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Il Potere Temporale dei. Papi 

Sotto questo titolo 1’ Oriental Atvortiser 
di Costantinopoli serive uno stupendo atti- 
colo, nel ‘quale, dopo avere rilevato che, 
ogni qualvolta. si. solleva là questione del 
Potere temporale del Papa, una, folla di 
giornalisti e/di scrittori si danno ad: asser- 
zioni senza prove, o ad allegazioni menzo- 
gnere, scrive . queste. giustissime conside- 
razioni: 

«La Sovranità. temporale dei Papi ‘ha 
cominciato il giorno in cui la Chiesa, ap- 
pena uscita dalle Catacombe, cominciò ad 
avere una esistenza pubblica. Essa si è 
formata da sè stessa, lentamente, e questa 
opera nascosta. è, secondo 1’ espressione di 
De Maiìstre, uno degli spettacoli più curiosi 
della, storia, 

Qui non si trovano nè trattati nè: com- 
battimenti. Tutto viene. dall’ascendente 
involontario, che la religione e la pietà 
esercitano sui popoli, e dai tributi volon- 
tarî, che la loro:ammirazione pagherà sem- 
pre alla santità In questo modo la Chiesa 
rivendicò. ed esercitò fino dalla sua ‘prima 
origine il diritto :di proprietà, che: precede 
e.prepara nella sua storia il diritto di So- 
vranità. Il primo. cominciò nel. giorno. in 
cui la Chiesa nacque a Gerusalemme; il se- 
condo, quando; essa: fu emancipatain Roma. 

La giurisdizione spirituale dei Papi, più 
estesa e. più alta di: quella:degli Imperatori 
romani, doveva essere libera: in Roma per 
dimorarvi liberamente. Fu Costantino, che, 
dopo la sua conversione, presenti pel primo questo granle bisogno, e pensò di lasciare Roma e di lasciare. salire ila fede sul trono dal quale la forzascendeva volontariamente, 
Ritirandosi da Roma, Costantino ha tracciato 
anticipatamente il dovere degli altri  Prin- 
Cipi e i destini della Città-eterna. 

Questo dovere ‘consisteva nel ritirarsi da- 
‘vanti’‘’ai. ‘successori. di San Pietro. Infatti 
allorchè Teodosio dividerà ]' Impero fra i 
suoi due.figli, è a‘Milano che Onorio an- 
drà:a'regnare. Quando gli Eruli  rovescie- 
ranno l'Impero d’ occidente, è a' Ravenna 
che: Odoacre tenterà di stabilire la capitale 
del suo regno. I Goti succederanno agli Eruli; ma il potente Teodorico non penserà 
a rivendicare la città dei Papi. I Longo- 
bardi scacciano i Goti alla loro volta, mà 
Il loro capo.Alboino si fisserà a Pavia, ei 
Suo! successori periranno per avere voluto 
Inquietare Roma. 

arlomagno ‘ distruggerà i Longobardi; 
ma, se libera Roma, è per ‘assicurarne. il Possesso al Papa. I nuovi Imperatori d’Oc- 
cidente, Franchi e! Sassoni, entreranno ‘in 
Roma, ora come protettori, ‘ora come’ ne- 
mic}, ma sempre come stranieri che vengono ad attendarsi, passando. 

Finalmente un conquistatore più formi- 
dabile e più vittorioso di Carlomagno, dando 
a suo figlio il titolo di Redi Roma, non ha toccato questo trono, che credeva di 
avere assicurato alla sua stirpe, e fino al 
1870 nessuno ancora si‘era assiso due giorni 
di seguito sulla sede che Costantino ‘aveva abdicata volontariamente da quindici secoli. 

Quando furono invasi gli Stati. del'a 
‘hiesa, Roma. apparteneva ai Papi pel di- 

ritto del tempo e della prescrizione, poichè 
erano più di diciotto secoli che si’ abita- 
Vano, più di quindici secoli che. vi regna- 
vano di fatto, più di dieci secoli che la 
governavano di diritto, e più di sei secoli 
che il loro possesso era stato riconosciuto 
ed accettato eziandio dai loro nemici. 
Piga Prescrizione era stata ‘acquistata 

n mezzo a soffirenze, a lotte, a contraddi- 
zioni, Poichè quarantacinque regni sopra 
259 erano stati turbati al ‘di dentro e al di 
tuori, gli uni dall’ astuzia e 
altri. dalla forza e dalla politica, senza che la longanimità, la pazienza eil coraggio 
dei Papi abbiano lasciato interrompere una 
Sovranità sempre combattuta, 
tor.osa, sempre imprescrittibile, 

dalla frode, gli. 

sempre vit- , 

Roma è stata saccheggiata ‘sette volte, 
ruinata o incendiata. Ma i Papi coll’invin- 
cibile pazienza che li caratterizza‘ ritorna. 
vano sempre, preceduti dalla pace e dalla 
prosperità. Le case si ripopolavano, monu- 
menti sì restauravano, le arti, le ‘scienze e 
le ‘lettere rifiorivano attorno a loro. 
Roma ridiveniva la Città eterna. 

“ontro le alterazioni nervose, 
emicrania, isterismo, capogiri, 

; nevralgie dentarie, insonnia, 
” epilessia, apoplessia, spleenecc, 

BA A, Bertelli e C,, chimici » Milano, e nelle principali Farmacie, 

Idee piccine e goffine 

E° il titolo, che il Popolo di Firenze del 
13, n. 185, dà ad un articoletto sulla fine 
delle gazzarre brecciaiuole, 

Hccone qualche brano: 

«Dunque è finita. questa  settembrata 
della. celebrazione delle nozze d’argento 
del Regno d’Italia con l’alma Roma, la 
festa così detta del libero pensiero, a cui, 
doveva partecipare |’ Italia, l’ Buropa tutta, 
il mondo iutiero? Ma che libero pensiero! 
andrà esclamando qualche mio leggitore, se | 
avrò la fortuna di averne qualcuno: quando 
nella stessa patria nostra gemono, negli er- 
gastoli. o.nei domicili coatti, cittadini rei, 
poco più, che di ‘semplicì opinioni da as- 
soggettarsi a nient'altro che a libera criti- 
ca scientifica! Eppure manifestazione di li- 
bero pensiero c’ è stata nelle grandi nozze 
suddette; libero sì, libero tanto da ‘emanci- 
parsi perfino dal senso. comune! Ci ‘vuol 
poco a persuadersene! Quando avvennero 
le prime nozze tra il Regno d’Italia e Ro- 
ma? Venticinque anni fa, ovvero nel 1870. 
Quando nacque il Regno d’Italia e che età 
aveva nil 1870? Nacque nel 1860 e nel 70 
aveva. dieci ann; Lil.conto. è facile. E la 
sposina ? Settecento e-cinquantaquattro anni 
(754) prima di Cristo!.. dimodoché 754 anni 
prima dell’èra volgare e 1870 dopo formano 
la bella età di 2624 anni: eh che sposina 
tenera! E che bel matrimonio, dieci anni 
il marito, e dicono anché di complessione 
rachitica, e due mila seicento e ventigqnattro 
anni la moglie! E clie bei frutti poteva 
dare questo connubio | » 

Frutti di tasse, di miseria;/ di fame, di 
vizi, di delitti, di domicilio coatto, di de- 
piorazioni.... e «di Crispi! * 

iii 

l «ferventi apostoli » 

Quei giornali famosi che ogni santo giorno 
più o meno diffondono la dottrina massonica, . 
hanno escogitato nuova maniera per ingan- 
nare il ‘popolo. Visto he questo non vuole 
saperne di rinunciare alla sua Fede per se- 
guire un Lemmi od un bigamo o trigamò 
qualunque, e sta fermo nella dottrina cat- 
tolica che gli insegna il ‘prete legato in 
obbedienza al suo vescovo, e-con' questo al 
Papa, pensarono di non negare ‘no ‘più la 
necessità della ‘religione’ ‘cattolica, ‘’ma’ di 
presentare, come paladini:di questa, i tra- 
ditori' di Cristo, i nuovi Giuda, 0 preti 80- 
spesi, magnificandoli. come ferventi ed in- 
crollubili apostoli della Fede stessa. 

Quel bravo uomo, direttore del giornale 
ben fatto, nel suo numero ‘di ieri, riporta 
col solito vivo - affetto - una’ corrispondenza 
da Piacenza dettata» a - bella posta dalla 
massonica setta. -Ha per titolo « Preti e 
Vescovo in ‘'ribunale. » Che vi può essere 
di più ghiotto per un mangia preti? — Un 
infelice sacerdote siciliano, giovane ardente 
come la terra che ‘gli diede i natali; si è. 
messo a fare il predicatore. Ma. nell’ adém- 
pimento della:sua sacra. missione, troppo si 
ricorda di. sè. e dimentica la dottrina di 
Cristo. Hgli- predica non. come. vuole . la 
Chiesa, cioè : secondo. l’apostolica dottrina; 
ma come vuole:il demoniu, per portare la 
scissura in luogo della pace; le tenebre in 
luogo della luce; la rivolta in luogo della 
obbedienza. Questo prete, che pretende di 
imitare il Savonarola, insegna ai Vescovi, 
al Papa stesso, cui non, vuole obbedire. Ed 
esso è il fervente apostolo !... Sì, apostolo 
fervente pur troppo, ma apostolo della mas- 
soneria, apostolo di quel Lucifero che prima 
si ribellò contro Dio; fervente apostolo di 
quel serpente che ingannò i nostri primi 
genitori nell’ Eden ; fervente apostolo di ogni 
eresiarca figlio della superbia, che tiene il 
suo gran trono nell'inferno. 

Il fatto che l’infelice sacerdote Paolo Mi- 
raglia trascina un Vescovo e dodici. preti 
per i tribunali, come non.doveva, riscuotere 
11 plauso dei settari 

Il prete che si. ribella al suo. Vescovo, 
il. prete che non. vuol wbbedire ai decreti 
del Vicario di Cristo ecco il. modello ‘dei 
preti amati, desiderati, portati. .in trionfo 
dalla. stampa massonica. Tali .infelici preti 
appunto, perchè sospesi @ divinis, sono quelli 
che piacciono ‘al. Friuli: secondo. il quale 
sono traditori di Cristo i Vescovi-ed i preti 
che si lasciano trascinare ai tribunali piut> 
tostohè tradire. il loro dovere,.che è di 
gridare al lupo; di smascherare. l'errore, 
di ‘animare i fedeli ad: obbedire al Papa, il 
quale è nientemeno che il Vicario di Cristo. 

IL TERZ' ORDINE DI S.FRANCESCO 
E LA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Il congresso francescano d'Assisi. ha ri- 
messo. In onore gli studi:sui rapporti tra lo 
spirito del poverello d’Assisi e.le,questioni 
politiche. e sociali: anzi su questo: senso si 
tennero appositi discorsi, e fu apertamente 
proclamato essere. riposta. nella diffusione 
della regola francescana una delle. necessa- 
rie.speranze per la democrazia cristiana, 

Infatti, considerando le condizioni «del 
tempo in cui Francesco visse, si può ben 
dire che fu suscitato da Dio, per gettare le 
fondamenta della vera democrazia cristiana. 
Orbene il movimento popolare iniziato da 
Gregorio VII dopo tante vicende-ripiglia il 
suo cammino, come quei filoni che. per un 
tratto si nascondono nelle. viscere dei monti 
e. pol rlappalono nell’opposta vallata. più 
‘ricchi. di ‘acqua e più impetuosi. 

L’avvenire della società presente ‘è ‘per 
la democrazia; la società fatta per il bene 
morale e temporale di tutti gli ‘uomini: va 
ràcconciando î'suoi ordinamenti politici; e- 
conomiei ‘e civili per ‘servire’ più\‘diretta- 
mente u' Questo fine ‘unico’ del consorzio 
umano, che è il bene di tuttigli uomini. 
L'umanitarismo hegeliano, il quale ripone 

nel bene coliettivo dell’ umanità; ossia della 
specie umana, il fine etico e giuridico della 
‘società, è imperfetto ‘è ‘contradditorio. ‘Essa 
finisce alla schiavitù dell'individuo, alla ti- 
rannia dell’ umanità verso l’uomo 0‘almeno 
verso «molti uomini, ed in‘una fotma orga- 
nica che sembra’ sapiente, viene in ‘pratica 
ed in effetto a restaurare ‘la’ vecchia polis 
tica del homo homini lupus. Il collettivis= 
smo (nelle sue svariate! forme 'socialistiche 
e comunistiche) che ‘sembra 1’ ultima; ed a. 
prima giunta più umanitaria attuazione di 
quel sistema, di fatto’ è tirannico, ‘“quanto;, 
u Dio-Staàto, tutti ‘gli ‘vomini soggiogando; 
inflessibilmente, ciecamente, dl‘ ‘é0sì detto 
comune bene. ; 

Il Cristianesimo soltanto con la' potestà; 
suprema, ma essenzialmente benefica di Dio 
Creatore e Signore di' ‘tutte le'‘c0be, colla! 
spiritualità, immortalità ‘e' libertà dell’ ani- 
ma umana destinata al ‘possesso di’ Diò 
stesso oltre la' vita presente col: donima 
della prima colpà e della redenzione divina, 

“colla sua legge di giustizia ‘e ‘di’ amore, con 
lo, inculcare a tutti la temperanza, ‘la ca- 
Stità, e l’uso moderato delle ricchezze, col 
concetto di ., mezzo. impresso ai beni della 
terra, con la legge del dolore e del lavorò 
elevato ‘‘all’ altezza dell’ espiazione, con. la" 
fratellanza nel nome di.Cristo,primogenitg 
del predestinati,; maestro e riparatore som- 
mo, col: Papato che,.di questo Cristo ha 
come.una rappresentanza. immanente e in- 
difettibile;. solo il Cristianesimo possiede 
1 veri principii della: più nobile e» più: paci- 
fica delle: democrazie, in :cui veramente il 
bene dei-singoli è .contemperato al bene di 
tutti per: aiutarci scambievolmente.al.con- 
seguimento del fine > ultimo, a-cui,tutti gli 
uomini sono egualmente chiamati e possono; 
se vogliono,;ugualmente-arrivare. 

Ora il terz' Ordine in mezzo al. popolo 
cristiano deve apparecchiarsi.ad essere a- 
nima e vita, regola e'nerbo:.divdemocrazia 
cristiana a ‘cui ‘è riserbato: sotto da.guida 
della Chiesa l’ avvenire dell’ umanità, 

Così S. Francesco, il quale' guidò ‘nel se- 
colo Xll i primi ‘passi’ della‘ democrazia 
cristiana ne guiderà gli ulteriori progressi 
nel secolo XX. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Borgo San Donnino, 16 ottobre. 
(Ritardata), 

Festa ‘operaia. 
Domenica ad‘ Alsemo (Provincia di Pia. 

cenza) si festeggiò solennementela ricor- 
renza del’ decimo anniversario dalla :fonda- 
zione di quella Società Operaia:Cooperativa 
e si beneaì la bandiera. Intervenneroi mon- 
signori Giovanni Ba*tista'Scalabrini, vescovo 
di Piacenza, e mons! ‘Giovanni Battista Te- 
scari, vescovo di ‘Borgo'San Donnino. Pa- 
recchie Società O. C. si fecero» rappresen- 
tare: manlarono la bandiera le Società. O. C. 
di Piacenza; di Patma, dî Borgo:S. Donnno. 
Benedisse la ‘bafdîera mons) Scalabrini, che 
fe’ precedere un suo vibrato e ‘interessante 
discorso ; ne fu padrino' il signor conte Te- 
deschi‘cav. Carlo di Piacenza. Dopo il; Van, 
gelo della’ Messa cantata ‘assistita  pontifi- 
calmente dai due detti monsignori, il ve- 
Scovo Scalabrini salì sul pergamo, Nel po- 

meriggio, dopo i vespri:solenni, ebbe luogo 
una ‘splendida processione col. simulacro 
della Madonna, processione che «riuscì edi- 
ficantissima. Entrata‘ la processione, | mon- 
signor Tescari pronunciò ‘un ‘breve, ma 
bellissimo discorso, nel quale ‘mostrava 
quanto opportunemente fosse stata bene- 
detta la bandiera di una Società Operaia 
Cooperativa sotto gli auspici di Maria, ed 
infondeva coraggio agli operai col dire che 
se ‘è ‘umile la ‘condizione. loro e; grandiosa 
l’opera della ristorazione sociale, Dio però 
si serve spessissimo di ‘mezzi ‘umilissimi‘per 
compire opere grandi, 

Tl:banchetto «sociale; che..ebbe. luogo. a le 
13, nel ‘vasto »salone concesso ;-gentilmente 
dai signori ‘marchesî' Fogliani,) fu-riusvittis- 
simo. Il menu eccellente, ‘il‘’servizio «inap=. 
puntabile. In tutti grande ‘cordialità, la 
conversazione animatissima. Condeeorarono 
quell’ agape veramente fraterna, i due sud- 
detti monsignori: e) molte egreno ‘persone, 
frale quali: noto. ilconte. Nasalli;.il conte 
Carlo cav. Radini-Tedeschi,. il.march,- Volpe 
Landi, il rev.mo canonico‘ Manzò:sdi» Pia- 
cenza, il rev.mo‘canonico cavaliere Aristide 
Panizzi di' Borgo Donnino. ' Molti “furono i 
brindisi e gli evviva, e si mandò anche‘ un 
telegramma al Santo Padre. 3 

Alla, sera illuminazione “per il paese: La 
banda di Fiorenzuola e quella di‘ Chiara- 
valle che si.prestarono e nell’ accormpagna- 
mento deivescovi; e nella,processione, ral- 
legrarono' la serata con piena.soeddisfazione 
di ‘tutti. 

Non tralascio ‘di’ notare chealla mattina 
alcuni sacerdoti ‘piacentini, ceseguirono la 
Messa di S, Cecilia di Gounod; e'alla sera 

. un Tantum Ergo della Switz; le litanie del 
maestro Archieri. ll molto rev. don Giuseppe 
Dodici cantò, egregiamente, una bellissima 
preghiera. Lode-a quel, M..R. priore, don 
lidebrando.. prof. Martani,.che riuscì col suo 

+ Comitato,-sd ottenere »tanto. splendore di 
solennità. 

STATISTICA. 

| «L'ultimo fascicolo ‘del’ « Bollettino -seme- 

“quell'.ufficio «municipale .di statistica, pub- 
blica: il seguente specchio.di.confronto della 

smortalità:!media annuale nelle; .pringipali 
‘*Giltà ‘italiano! evstraniene. nei.) 
‘Pet ogni mille abitanti muoiono ia :. 
Mosca” ;del.37.4 © ‘Firenze ‘‘’‘’del' 21.5 

| Bombay »..33.7. Pistoia >» 20.8 
Budapest » 294 Dresda » 20,7 
Pietroburgo » 28.8 Parigi » 20,3 
Trieste »1:28:7 | Bologna » 19.9 
Brescia » 27.5 ‘Filadelfia »* 19.8 
Liverpool ». 27.3 Lucca -». 19.7 
Dublino » 27.2. Torino >. 19,6 
Napoli » 27.1 Copenaghen » 19.4 
Ferrara » 26.3 Bruxelles » 19.2 
Vienna '»:25.6* Lione » 
Livorno » 23.8 Pisa » 18.6 
Reggio fim. ,». 23.7.. Amsterdam » 184 
Milano » 23.6 Magdeburgo » 18.4 
Monaco » 23.4 Ravenna. *“» 169 
New-York.. » 22.9 Berlino » ‘16.8 
Venezia » 220. Londra » 16.7 
Genova » 216. Roma » 14.1 

L'ITALIA. 

Catania — Morte di ‘un illustre Vs- 
scovo —-Una grave sventura ha colpito. l’Archi- 
diocesi-Catanese' perl’ immatura. morte. di S, E. 
R. Mons, Antonino Caf. Vescovo di Diocesarea, 
avwenutala sera del 12 corr. in S_ Giovanni La- 
punta. Fu ausiliare di S. Em. il Cardinale Dusmet, 
e per ben 27 anni resse cun cure paterne questo 
nostro Seminario dei chierici, e durante’ la sede 
Yacante ta eletto a Vicario Capitolare. Catania 
nei ‘snoi bisogni a’ lui: sempre ricorse: ed*ammirà 

' le sne. splendide virtù, e la. grandezza; del suo 
cuore,Lo dicono gli ‘istituti ;di . beneficenza, i po- 
veri le donzelle infelici, le derelitte  orfanelle, che 
tutti provarono: la sua immensa carità durante il 
colera. del 1867 e dell'87, nonchè nelle vicende 
luttuose dei terremoti e delle eruzioni. 

Al corteo. che fa oltremodo grandioso, prese 
parte anche |’ Autorità Municipale. Le ‘botteghe 
durante ìl passaggio della salma erano chiuse con 
un cartello alla porta «Per Monsignor.Catt » e 
da tutti i balconi sì; gettavano abbondantissimi 

Il. suo testamento. olograto, ha. chiamate. erede 
umversale l'Ospedale Chirurgico di S. Marta di 
Catania, 

“toma — Scoperte archeologiche nel lago 
di Nemi — Per. imziativa privata e col consenso 
del. principe Orsini, proprietario, due palumbari la- 
vorano, nel lago di Nemi alla scoperta ed al ri= 
cupero di un .sontuoso galleggiante romano che la 
tradizione vuole sia’ affondato ‘in’ quelle acque 
fino dall'epoca di ‘l'iberio. PAS 

«Strale di. statistica » edito’ in Venezia, da 

18,80 



IL CITTADINO ITALIANO Dì SABATO 19 OTTOBRE 1895 
'. Queste ricerche, auspice il cardinale Colonna, 
furono già tentate con poco risultato nel secolo 
décimosesto da Francesco Marchi, e ripetute sul 
principio del secolo corrente da alcuni cittadini 
di Genzano e Civitalavinia costituiti in società, ai 
quali riuscì di estrarre dal lago alcuni pezzi del 
gallegg.ante che si veggono nel museo Kir- 
ckeriano. È 

I due palombari in pochi giorni di ricerca, 
sono riusciti a vedere a poco più di trenta metri 
dalla riva, ed a circa venti jmetri di profondità 
in un punto posto fra Genzano e la così detta 
casetla dei pescatori il galleggiante affondato 
lungo 25 metri e largo 9, ricoperto dalla melma, 
e tutto guarnito di travi e ornati in bronzo e 
mosaico, 

. Da tre giorni, dai vicini paesi moltissima gente 
si re-a sul lago per vedere l'estrazione dei ric- 
chissimi avanzi, 

Sono già state poste in secco travi di bronzo e 
anelli, e ieri si estrassero due magnifiche teste 
pure in bronzo, un leone, ed una lupa, benissimo 
conservate, i 

_ Il ministero della pubblica istruzione [sorveglia 
i lavori, e probabilmente nella corrente settimana l’enorevole Baccelli si recherà a Genzano, per ve- 
dere le antichità rimesse in luce. 

ESTERO 
Belgio — Tre socialisti milionari — I 

tre fratelli belgi Desfuisseavx, socialisti due dei 
quali deputati, hanno ereditato un milione cia- 
scuUnO, 

Ora, una persona di molto spirito ha fatto af- 
figgere per le vie di Bruxelles l’ avviso seguente: 

< Ai nostri compagni. — La buona fortuna ci 
ha sorriso. Uno dei nostri bene amati zii ha la- 
sciato morendo a ciascuno di noi un milione. Fe- 
deli ai mostri principii non volendo, come i capi- 
talisti, nostri nemici, conservare questa ricchezza 
per noi soli, vogliamo mettere in pratica l’idea 
di divisione che abbiamo propugnata con tanta 
energia. Per questa noi v’inviteremo tra poco ad 
ona riunione, nella quale distribuiremo a ciascuno 
la sua parte di profitto. A. rivederci ‘dunque tra 
poco. per la. divisione. 

«1 vostri fratelli Desfuisseauz. » 
E' inutile dire che i fratelli sucialisti milionari 

non pensano affatto di fare simile distribuzione, 
Francia — Un aneddoto su Pàsteur — 

L’ illustre scienzato era spesso assai distratto. 
A questo proposito si racconta il seguente aned- 

doto : 
Un giorno era a pranzo con suo genero, quan- 

do fu veduto esamina:e con grande attenzione, ad 
una ad una, le ciliege che formavano parte del 
dessert ed immergerle più volte in un bicchiere 
d’acqua che aveva davanti. 

Suo genero non potè fare a meno di sorridere. 
Allora Pasteur gli spiegò come vi fossero nu- 

merose specie di bacilli che abitano 1a buccia 
esterna delle ciliege e come quindi fosse necessa- 
rio di essere molto prudenti, 

« Ognuno, concluse, dovrebbe fare come faccio 
io, lavare e pulire le ciliege ». 

Ciò detto stese la mano al bicchiere, pieno del- 
l’acqua contenente i microbi delle ciliege, e lo 
bevve tutto d’an fiato | 

Svezia — Una città impegnata — Nel 
Meklemburgo, sul Baltico, c’è una città di 15,000 
abitanti, la quale con un territorio di 87 chilo- , 
metri quadrati, apvartiene alla Svezia fino dalla 
‘guerra dei « Trebt' anni >» 6 dal trattato di Miin= 
-stea, E° la città di Wismar, una volta celebre e 
floridissima fra le antiche città anseatiche. Non- 
dimeno, la Svezia non ha più la sua bandiera a 
Wismar. Nel 1808, essa dette la città al gran 
duca di Meklemburgo Schwerin, come garanzia 
d'un prestito dif 1,258,000 :talleri.. amburghesi, 
rimborsabili nel 1908 con gli interessi al 4 per . 
cento all’ anno, e con facoltà dì prorogare il pre- 
stito alle medesime condizioni, fino ai 2908. La 
somma da rimborsare sarà nel 1903 di 183 mi- 
lioni dì franchi, 

Si prevede che il prestito sarà prorogato al 
l’anno di grazia 2008, 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINGIA 

DA Conripo 
18 Ottobre 1895. 

Beati i poveri!!! 
Lettera aperta ai poveri di Codroipo. — i 

Alleluja, o cenciosi, o mendicanti, o po- 
veri! Esultate, vestite i vostri panni di fe- 
sta, battete le mani, gioite! Chè mi state 
lì come tanti barbogi a chieder la carità a 
chi passa, quando dovreste ridere, cantare, 
danzare ora che la festa del 22 settembre p. 
mandò nelle casse della Congregazione di 

. Carità, ossia nelle vostre tasche, denari a 
* manate, a mucchi, a sacca? E dovete ap- 
plaudire alla festa del XX Settembre, per- 
ché, come l’ha detto il Capo del Comitato, 
se non si faceva quella del XX, non gs’ a- 
vrebbe fatta nemmeno quella del XXII, che 
rocacciò alla vostra tribolata esistenza 
nto bene. Dunque è lecito, anzi neces» 

‘sario conchiudere che dobbiate render grazie 
al patriottismo della S. U. di M. S. e spe 
cialmente al Comitato; benchè quest’ultimo 
‘abbia dichiarato per bocca dello stesso suo 
capo che non gli importava un fico dei 
poveri della Congregazione, ma che il suo 
fine precipuo era quello di solennizzare il 
XXV anniversario dell’ usurpazione di Roma, 
+ — E' wero che il popolo (sempre sospet- 
toso questo popolo!) ha detto, e dice, e 
forse dirà, che de poveri non s'è ricavato 
un centesimo da quelle feste; che anzi 
(guardate malignità!) il Comitato ha un 
debito di 150 ovvero di 200 lire. Ma le son 
chiacchiere! Durque? — E' una menzogna; 
i denari ci sono, perchè sono stati ricavati; 
‘@ sono stati ricavati, perchè c'era bel tempo, 
c'era molta gente, c'erano bei divertimenti, 
‘c'erano, bande premiate, c'erano balli, tom» 
bole, corse più 0 meno yeloci,....pedistiche, 

i 

c'era insomma un po' di tutto. Dunque 
state allegri, se non li avete avuti, li avrete 
i soldi, le lire, i marenghi. Aspetta caval 
che l’erba cresca; non è mica il diavolo ad 
aspettare qualche giorno! Non avete veduto 
come erano allegri loro! Quali cene di le- 
tizia ammanirono in quella sera! Come dopo 
la mezzanotte, per le vie e per le piazze 
del paese fecero gazzarra, (per gioia si 
capisce) ruzzolando per terra, senza ti- 
more di lordarsi i guanti gialli e le galanti 
cravattine! Oh non dat» ascolto alle chiac- 
chiere dei bricconi ! vedrete, vedrete I... 

Un povero vostro compagno. 

DA FAEDIS 

18 ottobre 1895. 

La bravata di un dottore. 
Sono lieto di potervi annunciare che Do- 

menica scorsa il Cittadino, specialmente lo 
spiritoso dialogo, friulano fu letto con grande 
interesse ; vi basti il dire che in pochi mi- 
nuti se ne smaltirono tutte le copie; e scom- 
metto che se ce ne fossero state quattro 
volte tante, nemmeno una ne sarebbe ri- 
masta. Ma, bisogna convemre, un po’ di 
merito è pure dovuto al bravo rivenditore, 
un ragazzo sveglio ed intelligente, il quale, 
sa disimpegnare a dovere la sua parte. Anzi 
a questo proposito voglio narrarvi un 
aneddoto molto piccanta e che torna certo 
di poco onore al punto invidiabile prota- 
gonista. 

Quella macchietta di rivenditore entrò 
in un'osteria, dove si trovava anche il dott. 
Giuseppe Jeronutti, medico di Attimis, ma 
che continua a dimorar a Faedis, di cui 
per varî anni tenne la condotta medica. Il 
dottore, visto il ragazzo con il Cittadino, 
gliene leva bruscamente di mano una copia, 
e, senz'altro, le fa uno strappo, ll ragazzo, 
che non ha peli sulla lingua, a. tale atto 

li disse : Scusi, ma prima di lacerarlo me 
o paghi. Allora il dottore: « Ebbene già 

che parli ecco il tuo giornale »_ e così di- 
ceudo ridusse la copia a brandelli e la 
gettò per terra, con una posa quasi facesse 
un eroismo, 

Torna inutile il dire come rimanessero 
tutti i presenti a quell’atto che non saprei 
qualificare, ma che, senza dubbio è in- 
degno di un dottore uscito dall’ Ateneo 
Romano, e da cui, se non altro, si ha al- 
meno diritto di pretendere un po’ di edu- 
cazione, Ed il ragazzo era disposto di dare 
al nostro eroe una lezione di galateo, se 
suo padre, pur presente alla bravata . don- 
ch'sciottesca, non fosse stato pronto ad al- 
lontanarlo. 

Non è vero, che questo aneddoto valeva 
la. pena di yenir narrato ai lettori del 
Cittadino. per far vedere, seppure c’era 
bisogno, con quali armi combattono i sedi- 
centi liberali? E a sentirli loro sono i cle- 
ricali che trascendono e vogliono imporsi 
ad ogni costo. Burloni! 

Per oggi faccio punto, promettendo di 
tenervi informati di quanto succede in 

‘questo paese ed. augurando allo strenuo 
Cittadino sempre maggior lena nella lotta 
contro l'errore e nell difesa della verità © 
della giustizia, 

Occhi d’Argo. 

DA CIVIDALE 

18 ottobre 1895. 

Nuovo lavoro dei f.lli Fil pponi. — 
Giorni sono mi trovavo a S. Leonardo, ed 
avendo sentito fare gli elogi più lusinghieri 
di alcuni affreschi eseguiti di recente dai 
Sigg. f.lli Filipponi, nel coro della chiesa di 
Oblizza, volli. farvi una capatina. E lo 
dico subito: ‘il non lieve sacrifizio della 
strada fu ricompensato ad usura dal pia- 
cere che ne provai, avendo avuto agio di 
ammirare .un lavoro, che farebbe bella 
figura non solo in un'umile chiesa alpestre, 

» ma anche in una ben più grande e mae- 
stosa di città. 

Eccone una breve descrizione. Nelle vele 
campeggiano i 4 Evangelisti; i costoloni 
sono a finto stucco, con una riproduzione 
sì felice da ingannare facilmente l’ occhio; 
nel plafond, che forma la parte più impor- 
tante, havvi la cacciata dei progenitori e 
la promessa dell’Immacolata. Soggetto, come 
si vede, vasto, ed irto di difficoltà per gli 
elementi svariati che lo compongono; difti- 
coltà però che gli artisti seppero felice- 
mente superare sia per la verità della scena 
sia per le figure, fra le quali a mio modo di 
vedere, riuscitissima quella della Vergine, 
da cui spira una bontà celestiale. 

Anche in questo poi, come in tutti i la- 
vori dei Filipponi, ci si vede robustezza e 
intonazione di tinte, e perfezione dello 
scorcio, dote quest'ultima, assai difficile a 
conseguire e che prova la valentia dell’ar- 
tista. A dimostrare poi come il lavoro abbia 
incontrato l’aggradimento generale, basti 
il dire che quella buona popolazione ha 
stabilito di continuare quanto prima i la- 
vori della chiesa valendosi, naturalmente, 
ai sigg. Filipponi. 

Termino congratulandomi con l'ottimo 
mio amico D. Giovanni Sdraulich, (ora 
capp. a Masarolis) il quale specialmente 
ha il merito di ayer aflidato i lavori della 
chiesa, purtroppo non più sua ad artisti 
quanto abili altrettanto coscienziosi, 

Miles, 

Da Bupora (Ritardata) 
Il consiglio comunale di Budoia dà a 

quando a quando in certi scatti degni in- 
vero della pubblica lode. 

Nell ultima tornata un assessore  sup- 
plente, una cima d'uomo, una testa quadra, 
in breve un ex-brigadiere, fece conoscere 
che egli accarezzava l’idea di proporre la 
costruzione d’un forno crematorio. 

E sapevate voi 
che cosa dicevate quando avete fatta la 
bella proposta, o mio caro ex-brigadiere ? 
Io dubito che no; e vi compatisco, perchè 
quel nefasto bicuspide napoleonico, durante 
il vostro lodevole servizio, non difendendovi 
la fronte dai raggi solari, questi alle vo'te 
troppo cocenti, penetraronvi fino al cervello 
e, povereito, ve lo hnno leso. Io vi compati- 
sco, mentre non posso a meno di mandare 
un plauso agli elettori dariaghesi (che pre- 
tendono di puzzare di sacristia) per la loro 
fine accortezza di scegliersi un tanto rap- 
presentante al consiglio comunale, 

Dove però il grande (cioè alto) briga- 
diere à dato saggio di sua scrupolosa eco- 
nomia si fu quando è fatto intravvedere 
che la spesa per la costruzione di detto 
forno patriottico non aggraverebbe il bi- 
lancio comuaale, sibbane ad essa si dovrebbs 
supplice falcidiando le lire che si spendono 
il culto. E qui per far vedere il gusto lin- 
guistico dell’emerito brigadiere, è bene ri- 
ferire le stesse sue parole che per me sono 
testo di lingua « Zo cé vorrei che le lire che 
si passano ai preti ci facesse un forno cre- 
matorio ». 

Un bravo!... bene |... al nostro proponente. 
Si vede proprio che la benemerita arma, 
mentre gli à fatto dimenticare il dialetto 
imparato da sua madre, lo à reso semidot- 
tore nella favella del si. Quanto meglio 
farebbe a tacere e tacer sempre per non 
attirarsi addosso il danno e le beffel 

des. 

Cose di casa e varietà 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
DEL GIORNO 19 OTTOBRE 1895 

Udine- Riva - Castello altesza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term. 8.— | Min. Ap. notte 44 
Barometro 752.5 | Stato atmos. Vario 
Vento S E | Press, leg. calante 
Jeri Vario 
Temperatura: Massima 12.6 Minima 3, - 
Media 6.96 — Acqua caduta mm. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 6.80 | Leva ore 8.7 
Passa al meridiano » 11.51.59 | Tramonta 17.28 
Tramonta > 17.15 | Età dei giorni 1 

I pellegrinaggi. 
a l’adova Loreto e Loreto Roma 

Come è stato aununziato nel nostro 
giornale l’altro giorno, i pellegrinaggi per 
Padova Loreto e Loreto Roma, partiranno 
dalla stazione di Padova anzichè il 20, 
lunedì sera RI col seguente orario: 

Da Padova ..... partenza ore 20,— 
» Monselice, ..... » » 20,39 
». Sant'Elena... » » 20,59 
sa B@lgori pioli ila » \211 
» Pontelagoscuro.., » » 29,11 
SAOTLARA: cei i » 22,29 
®::1DOIORDA , è ss » 0,08 
DDA LEODI in» » 5,20 
Lereto.......... arrivo » 5,55 
Essendo assicuratò il numero il numero 

occorrente per lo speciale che dovrà con- 
durre il secondo pellegrinaggio Loreto-Roma, 
per comodo de: pellegrini, pubblichiamo 
qui l'orario: i 

Da Loreto partenza martedì 2 
alle ore 12,55 — Ad Ancona arrivo alle ore 
1,30 — Ad Ancona si pernotta. . 

Da Ancona partenza mercoledì 
23 alle ore 4,30 — Ad Assisi arrivo alle 
ore 9,15 — Da Assisi part. alle ore 18 — 
A Roma arrivo alle ore 23. 

La furlanade de Sabide 
Pieri. — Ahlahlahl... sint chì ce truchs 

ve’, Toni. 
Toni. — Chest si clame ridi di gust! Ce 

lèistu di biel su chell giornal? 
Pieri. — O passi 'a furlanado di Sabide 

vott, e mi ver di ridi parcè che doi coparis, 
che àn non Toni e Pieri, come noaltris, 
eròdin di jessi mittùz lòr sul sfuti dal Fridl, 
e invece, come ti disevi l'altre dì, nus àn 
mittùz noaltris doi. lò ritèn che chei coparis 
sévin ‘dall’alte, 

© Toni. — Ce tomos po...l E ce disino di 
biell ? . 

Pieri. — An disin di curiosis; fevellin di 
Zuss, Vergons invisghiaz, e di ce sao jò. 
Disin, per esempli, che jè la murîe te fame 
dei Moderaz, e invece jò capiss che la murîe 
sévi in dutte la progenie dei Liberai, come 
si lèi sul Bolettin sanitari, 

Toni. — ‘Ise vere po? 
Pieri. — Vere come un vanzeli. Baste 

viodi le canàe che tirin su, Fruttassaz dug 
strambs, rachitichs, plens di convuls, cui 
voi dissoccolaz. ‘l'emperamenz po, t-mpera- 
menz che Diu nus uardi; appene dispattus- 

saz i dan cuintri ai genitors, ju maltrattin, 
ju mangin in salate, o pur in fritture, no 
viodin l’ore di staccasi da lòr, e di cambià 
coguon par fa il mal e piéz. I comunisgh, 
i socialisch, i anarchichs, e vie discorrind, 
vegnin fur dai Lidberai. Za si sa, quana che 
il mal l’è tal sang, e no si và! savò nè di 
miedis, nè di midisinis, si mett al mond di 
ches generazions, di ches generazions.,, ! 

Ton. — Scusimi Pieri, ma... mi par che 
tu vàs masse indenant, Ce evtrivo i Liberai 
cuo cha ribaldarie? 

Pieri. — No ti pàr? Uarditi che, cul corri 
ogui moment te ostarie di Nisio, tu finiscis 
cul ghiapà il mal anghie tu! Ti Ai visat 
che l'è mal di ghiapà. 

Tonî. — Spieghimi cumò parcè che i So- 
cialisch e ju Anarchis son fis dei Liberai 2 

Pieri. — Parcò, parcà... i liberai àn mittùt 
il prinzipii che duz puèdin pensale a 10r 
mud, e une volte che si A stabilide chiste 
massime: che si pò judicà anchie la Glesie 
di Gesù Crist, aughie il Pape, anghie il 
Vaazeli, anghie la divine Provridenze... al 
ven di conseguenze che ognuna al vùl fa là 
il mond come ch’i comude mior. 

Toni. — Ma jò l'altre di sintivi a lei il 
sfui, la Patrie, se no falli, e lì parsore al 
diseve che i liberai e àn fatt e fasin no sai 
ce tant ben: e àn fatt là indenant le gri- 
culture, riunîz par quistà concims ‘in cu- 
mu!, du fondadis latteriis socials, àn pro- 
vidùt cu lis banghis par judà il puar. E 
anghimò al diseve che i predis vegnin fur 
masse tard cu lis /òr cassis rurals, e che i 
comitàz che fasin son par comandà lòr un’ 
altre dì tai comuns e in tès provinciis. 

Pieri. — Tabace di cuarde! chell ch'al 
scriv cusì, viostu, i à dat di nasà al so 
plevan une vore di presis, ma chest'ore si 
lu à nasat anghie lui. Il senator Rossi, se- 
ben che no l'è clerical, al dis ben. delis 
nestris societàs e lis favorise; parcè mo? 
parcè che al viod i vantazz che puartin, e 
ju prove a Schio, du là che l’à i siei sta- 
bilimenz. 

Toni. — Parcè po chell de Patrie disial 
tant mal de lis societàz cattolichis? 

Pieri. — Purcè che al varess voe di ti- 
gnissi su anghie un pòc, e cusì si sfadie a 
sprofumà i siei coparis, e a spudà velen 
sun chei che lu àn tignut su fin cumò; Al 
veve di scrivi, chell ghiamoe; che tantis 
fameis dal -Friùl, par no murì di fana 
ghiase, scugnin là a murì di fiere in Ame- 
riche; al veve di scrivi che tangh scugnin 
lambiccà la Jòr vite pes Germans par ua- 
dagvassi une boghiade, che altris tangh; par 
proviodisi di polente, scugnin là a cuintri- 
band ; al veve di scrivi che son dei parons, 
e liberai, che no lassin in pàs i lavorenz 
nanghie le fieste, e che pàin :la zornade- di 
un om cun settantecinch e anchie sessan- 
tecinch centesin:; al veve di scrivi che le 
pelae, cà di no', jè all'ordine del giorno, 
chest al veve di scrivi, par contalis justis. 
E poi parcè no scrivial che par jessi mem- 
bros dell’Associazion. Agrarie bisugne pajà 
quindis francs ad an, e quand che si compre 
ale bisugne cuntaju su la brughie; mentri 
invezi par sociasi alla nestre Union Agricole 
no. sì spind un centesim, e i pajaments dei 
aquisch si puedin faju anghie cun cambials? 
Parcè no scrivial che un puar. diaul, par 
vè cent francs a lis iòr banchis cooperativis, 
bisugne che si metti tes sgrifiz di 'lizio 0 
di Cajo, che lu roséin fin sul uess? l’arcè 
no scrivial che, par implantà lis latteriis e 
i {òrs rurai, e An vude bisugne dal predi, 
e cumò i dan sore tant di pan e salam? 
E poi ch'al serivi un pòc sul malcontent 
general, e sui rimiedis che occor di doperà 
par quietalu; parcò che alc disugne fa. 

Toni — Caspite, Pieri, tu le sàs lungie 
tu! Par altri no tu fs tuart a fevellà del 
malcontent general. O siut anghie jò di ches 
ghiampanis, di ches ghiampanis,, 

Pieri. — Di qualis? di ches. sunadis dal 
Zuss ? 

Toni. — No ti capiss: jo sint a dì che 
jè ore di finile, e che ii mond l'è mal 
spartit, e che i terrens bisugne dividiu un 
poc par om. 

Pieri. — Viostu, Toni; i liberai e ghiapin 
su ce che àn semenat, Varessin di savenus 
gràt che lavorìn par rimedià al lor mal 
fatt. Li nestris societàz no son societàz di 
speculazion, son societàz di assicurazion 
cuintri.. Iris 

Tonî. — Cuintri i frammassons, i socia- 
lisgh, i anarchichs ? 

Pieri. — Cuintri la murîe, 0 mior cuin- 
tri... sì, cuiutri la murîe. No îse un’ opere 
di caritàt chiste? Tu faressis ben a jentrà 
avghie tu ne la nestre societàt di assicu- 
razion, 

Toni. — ‘l'al Comitit? Po stai; za bisu- 
gne rompi la glazze, come ch’ al diseve gno 
copari B:din. Ma no veso di fa une Casse 
avghie, une Casse di prestiz.? 

teri, — Sì, s'implantarà subit. anchie 
une Casse: par judasi, e. par che no nus 
sghiafoin i usuraris. 

Toni. — Braos, cusì mi plàs, E cui ga- 
rantisc chiste Casse ? 

Pieri. — Dug quang i socios, cun dutt 
ce che àn, i 

Toni. — .Allore dovente come une frate» 
lanze, come une famée sole. 

Pieri. — Sigur; un par dug, e dug par un. 
Toni. — Accettarso qualunque in cheste 

sOcietàt }
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Pieri. — Vorress altri! Allore, addio 
2886! Bisugne che i socioz sevin galanzu- 

Min, boins cittadin, boins cristians, Accet- 
tarestu qualunque tu in te to famée? 

Toni. — No, par diane! Ma chei dal 
Comitat no sono contrariis al Guviàr? — 

Pieri. — Ce t’impensistu? Ti ài ditt jò 
che cul frequentà l’ostarie tu mi ghispis 
Su ideis strambis, Un bon cristian nol po 
ta cuintri all’autoritàt costituide, nus al dîs 
tantis voltis il Plevan in predighie, e quand 
che si ten lis adunanzis del Comitat. 

Tonî. — Quand che jè cusì, mi par che 
il Guviar al varess dî yè gust che si fondin 
magari troppis societàz cattolichis; e i Tri- 
bunai varressin di approvà, senze chialà in 
stuard, lis Cassis rurals. 

Pieri. — Ben se le penssassin come che 
va. Cul perseguitanus si fasin mal di besoi. 

Toni. — E i bèz po, Pieri, dopo implan- 
tade cheste. societat, i bèz d’imprestà cui 
ju da fur? 

Pieri. — Larin a cirija là che nus do- 
mandin mancul interess. 

Tonî. — E veso d’imprestaju dome ai 
socios? 

Pieri. — Dome ai socios; e anghiemò 
bisugne che dis:n ce che àn di fà di l0r, e 
che nus dedin une garanzie real. 

Toni. — Che di spiegà ce che si à di fa 
dai bèz no mi và no mi entre. 

Pieri. — Vorrestu che t’'imprestassin 
une cinquantine di francs cu l’intenzion di 
judati, e tu dopo là a mangiaju tal ostarie? 
No, no, fiutt, lis nestris cassis e àn di com- 
batti i viziis, i disordins, l’immoralitat; e 
par chest bisugae savè la che àn di dà 
i béz. 

Toni. — Ma parcè fa savè a dug i siei 
affars? 

Pieri, —— A .dug no, baste che sepin chei 
che son all’amiministrazion de la casse, e 
che devin jessi int di proposit. E po quand 
che no si spind malamentri, quand che si 
àn di concludi affars jusch, che al sepi ma- 
gari dutt il pais! ce 1mpuarte? 

Toni. — Jentri in massime anchie jò, e 
quand che jè cusì tu às reson. 

Pieri. — Reson di vendi. E po cui che 
nol vùl fa savè i siei affars di nissun, ch’al 
fasi di mancul di doman è prestiz, e cusì 
al viodarà se i torne plui cont, > 

Toni. — Vere! Grazie, Pieri, che tu mi 
às struit. Di chi indenant udi fa a .to mid, 
no starai plui tes ostariis in timp di fun- 
zion, no starai plui a sintì ce che disin 
ciars sfueaz, vignarai la sere a chiase a 
buinore a dì Rusari .cu la femine e cui 
miei fruzz, vigoarai a messe grande par 
sintì la predighie, e un di chesch diis o do- 
mandarai a s10r Plevan che mi noti anghie 
me tal Comitat, 

Pieri. — Tu fàs ben, e se sì fas ben si 
fasilu par se. ‘1 garantisc che se stin cui 
predis no si va in malore, e no si dovente 
né soghialisch, nè anarchichs, e no si va a 
finile in galere — Se stin cu predis le 
passarin meno mal in chest mond, e starìn 
molto ben in chell' altri. Viva Toni, 

Toni. — Ogni ben, Pieri, 

Pizzicherie 
Il Friuli nel suo numero di ieri in ero- 

naca scrive: 

Cresima rimandata. Teri mattina il vescovo mons, Antivari 
doveva amministrare la cresima nella chiesa del Seminario, 
e l’amnuncio ‘ne era stato dato dal Cizzadino Italiano 5 
ma, venuta l’ ora, monsignore, invece di presentarsi ad in- 
vocare la discesa dello Spirito Santo, montò in carrozza, e 
via a Gorizia, 

Il tiro non piacque ai cresimandi è ai loro santoli, venuti anche da lontani paesi, e che si Sfogavano con giaculatorie 
Poco in armonia col sacramento. della confermazione, 

AL’ organo ben fatto diremo che la par- 
tenza di sua ice. Lil.ma e k.ma Mons. Ve- 
scovo, avvenne leri alle 7.1j2 ant. e per 
causa non prevista. I cresimandi non pote- 
vano quindi essere preavvisati. 

Galati assolto 
Jeri innanzi il nostro Tribunale sì è di- 

scusso il processo in controuto dell’ avv. 
Domenico Galati, nome ormai troppo 
noto ai lettori, perchè ci sia bisogno di 
presentazione, 1 capi di accusa erano tre: 
due per appropriazione indebita ed uno 
per truffa. Senonchè il Tribunale in confor- 
mità alle conclusioni del P. M. cav. Cao- 
belli, lo assolse dalle tre imputazioni per 
arse di reato. Assisteva il Galati 

avv. Andrea della Schiava. 

i Importazione del mais 
.Dalla Camera di oommercio fu ieri spe- 

dito il seguente dispaccio al Ministero del- l'interno e a quello del Commercio. 
« Obbligo certificato Console per impor- 

tazione mais inceppa gravemente commercio 
quando, Come spesso avviene vià terra, 
residenza Console truvisi molto lontana luogo 
spedizione, Ungheria avendo due soli Con- 
solati e Litorale uno. s 

« Reclamasi siano ammessi via terra an- 
che certificati autorità municipali, 

Presidente Camera Commercio 
MASCIADRI », 

Di nuovo il pallone. 
. Domani alle 3 pom, nella corte del sig. 
Lesckovie fuori porta Aquileia, il capitano 
Quaglia farà una ascensione in pallone. 

Tiro a Segno sr; 
Domani dalle 7 alle 91)2 lezioni di tiro 

: » À; 5, 6, 

6. Volka « Eiien » i 

Chiamata alle armi 
H’ stato pubblicato dal Ministero della 

guerra il manifesto per la chiamata alle 
armi dei militari di prima categoria . della 
classe 1875 e dì queili' della classe 1874 di 
prima categoria rimasti in congedo a di- 
sposizione del Governo, i quali dovranno 
presentarsi alle armi nei giorni 5, 7 e 10 
dicembre corrente uuno. 

Coloro che aspirano ad essere assegnati 
alle armi di Artiglieria e Genio, come ope- 
rai, come telegrafisti, trasmettitori, ferro- 
vieri specialisti, ecc., alle Compagnie di Sa- 
nità, come aiutanti di sanità; alle Compa- 
gnie di sussistenza, come panattieri, macellai 
e mugnai, sono avvertiti che devono prov- 
vedersi, per presentarlo a questo Distretto, 
di un certificato rilasciato. dal Direttore 
dell’umministrazione, opiticio 0 stabilimento 
a cui sono o furono addetti, da cui risulti 
la loro qualità od il mestiere da essi eser- 
citato, ed ii grado della loro abilità, 

Alle speciali assegnazioni di cui sopra 
non possono aspirare che gli inscritti con 
ferma d’anni 3 e d'anni 2. 

La condanna di un velocipedista 
Ieri fu pure discusso il processo contro 

il signor Antonio Bertoldi, imputato di te- 
rimento involontario per avere investito coù 
la bicicletta 11 pittore Olivo, atterrandolo e 
conciandolo in sì malo modo, che ne ebbe 
per giorni 20. Il P. M. conchiuse per il 
non luogo per inesistenza. di reato, ma il 
Tribunaie condannò il Bertoldi a L. 333'di 
multa ed accessorì. 

L’imputato era difeso dall’avv. Caratti, 
l’Oliva non erasi costituito parte civile. 

Nel Nonio Scientifico 
L'estirpazione assoluta dei calli. 

Togliamo dal giornale Verona fedele: 
Un valentissimo giovane triestino; certo siguor 

Vittorio Mandruzzato, ha scoperto il modo di 
estirpare assoluvamente dalla radice i calli. 

Egli opera sal dito otfeso — e noi abbiamo ieri 
assistito ad una uperazione ‘eseguita sue piede di 
un nostro amico -— upera dicevamo, con 1istramenti 
semplicissimi di 0ss0, esclusi assolutamente i ferri 
e con lavoro paziente, senza produrre il benchè 
minimo dolore — si noti bene —. giunge tino 
alla radice del callo per quanto’ profonda e vec- 
chia, e l’asporta 1mpedendone così assolutamente 
la riproduzione, 

Il bandruzzato è venuto a Udine per qualche 
giorno soltento, e-ric.ve dalle 1 alle 4 pon. in 
Via dei Teatri n. 4, p. p. e tiene i suoi recapiti presso le farmacie Luigi Biasioli Via Paolo Can ciani e Alia Speranza, Piazza V, L; 

N. B. Lo Specialista si reca u domicilio. 

infiuenza del sale sulla secrezione lattea 
ll professore Lanzillotta nell’Agricoliura 

e bestiame riporta alcune esperienze-iatle 
in laghuiterra, dalle quali risulta *che' il 
sale, dato ‘a dose conveniente, aumenta la 
secrezione lattea nelle vacche. Tre vacche 
furono dal 20 giugno al 18 luglio alimen- 
tate sunza l'aggiunta del’ sale e diedero 
dal 4 al 18 luglio 454 libbre di latte; dal 
18 lugilo ai primo agosto agli alimenti fu- 
rono pei ogni vacca aggiunte 4 once di 
sale e la quantità di latte salì a 564 lib- 
bre, cioè si ‘ebbero 110 lbbre di latte in 
più nello stesso periodo, 

kiagraziamento 
Rimesso quasi dai grave accidente, di‘cui sono 

Statv. vituima quindici giorni fa, Lul serito 10 00 
bligo di ringraziare, anche: pubblicamente : Sua 
Eccell. Li.ma Mous. Antvari, ed il R,mo Mons, 
Vic. Gen., che s1 degmarono di farmi visita, con- 
tortaudomi con aftettuuse parole; l’ Ill.mo signor 
«Presidente dell’Ospitale, columuello cav. Sanie Giaco- 
melli, il quale, e prima e duranie la mia degenza 
nel‘t10 Luogo, ebbe per mne cure più che paterno; 
l’ogregio medico-chrurgo dott, Luigi iueppi, alla 
cui rara e urmal ben nuota Valeutia vo debitore 
se potrò servirmi della mado ferita, avendo egli 
Inesso ogul studio nell’ amputaria il meno -possi= 
bile; ì M. LR. Sacerdoti dell'Ospitale, che mì {u- 
rouo sì larghi di assistenza e di attenzioni ; le 
KR.ne Suure, le quali cun la squisitezza del tratto 
e con la cura lutelligente èd assidua mi dimo- 
Bìrarono come bel s1 mieritino l’appeliativo di 
« Augeli della carità, » 

Un riugraziamento infine non meno sentito 
borgu al veneraudo vegliardo, il R.,mo mio par- 
Tuco, alla egregia famiglia Ferrucci, ed alla buona 
Popolazione di Pradamano, 1 quali fecero a gara 
nel dimostrarmi in tanti mudi 11 loro affetto. 

L'utie queste gentili persone s’abbiano la ri- 
compensa da Diu e la mia gratitudine perenne, 

Udine. 19 ottobre 1895. 

Sac. Gio. BATTA MANTOESSI, . 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26 
hegg. tanteria eseguirà domani, 20 ottobre, 
dalie ore 19 alle 20,30, 10 piazza Vitt. Em,; 
1. Marcia «li dì » Gussoni 
2. Mazurka + Gemma » .. © Lingria 
3. Pot-pourri sui’Up. « Dolores » Mauzocchì 
4. Valtzer « A_‘101» " Waldteufel 
5. Uo.o, Romanza e Finale Ill 

« Un balio un maschera» Verdi 
Farback 

‘Pensiero morale i 
«ll piacere è più spesso cagione di guai 

che di dolore », 
ni 

Diario Sacro 
Domenica 20-ottobre' — Purità di M. Ss. — 

Festa è pauegirico nel:suo Oratorio urbano. 
Lunedì 21-uttubre — sg, Emidio y, — Inyocato 

contro 1 ierremoto, 

— IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 19 OTTOBRE 1895 
Autorevole giudizio sulla Cassa Nazio-. 

nale M. ©. Pensioni per 
Questa Istituzione, che «ha lo suopo ‘utilissimo 

di ‘dare mezzo a' qualunque ‘ parsona -d’‘assicurare 
«uba pensione vitalizia a sè stessa. .0d, ai proprii 
figli, dopo venti anni di associazione, madiaute il 
versamsato di L.:1,05 al mese, non solo ha oggi- 
giorno. raggiunto la splendida cifra di 19176 
quote di associazione ed un. capitale. in ren- 
aida dello Stato di Lire 208.000,00, na riceve 
quasi giornalmente cougratulazioni e luitere d' en- 
comio di personalità distintissime, di cui ci piace 
qui riprodurne ‘una del Comm. Alfazio, -Pre- 
fetto di Forlì, inviata al Rappresentante: della 
Cassa, sig. Camillo Poggi. 

« Pregiatissimo sig. Poggi, 
«Ringrazio la S. V. dei programmi e degli 

« statuti della Cassa Nazionale per le Pensioni, 
«che ha avuto la cortesia di mandarmi colla sua 
« lettera del 3 andante, € mi pregio di assicu= 
«rarla che sarò leto se mi presenterà favorevole 
«occasione di cooperare all’incremento di una 
< così benefica Istituzione che ha scopo tanto 
< umanitario. n 

« Gradisca intanto la conferma della mia di- 
« siinta stima. 

«Il Prefetto: firmato ALFAZIO ». 
Quesia lettera è il migliore elogio che si possa 

fare alla. provvida Istituzione, e noi dal- canto 
nostro, inviando i migliori auguri, invitiamo i 
lettori ad inseriversi Soci 

Rappresentante in Udine della Cassa Nazio- 
nale M. €. Pensioni è il signor. GIUSEPPE 
CESCHIUITTI, piocuratore della ditta F.ili'Tosu- 
lini, Via Bartolini ex S. Cristofora; N. 18. ‘ 

Rinnovate.il sangue. — Riesce talora difficilissimo il far 
prendere ui bambini, ed anche a certi adulti ‘i preparati di 
di ferro come qualunque altra medicina*di cui;avrebbero pur 
tanto bisogno. ; 

kbbene si ricorra in questi casi al Fexro-China-Bisleri, ot- 
timo liquore, del quale il chiaxissimo dott.*G: Fiorani ébbèe . 
ai dire di «averlo trovato molto efficace in quelle»rmalatvie 
nelie quali sono indicati il ferro e gli amari», 3 1 

Semmola, Beneditk, Loreta, Mantegazza ‘e’ -cent’’altri sono 
concordi nel dichiarare la: Nocera! .la‘regina deile acque ‘da i 

81 tayold 

GAZZETTINO DEI MERCATI | 
UVE. 

“Acqui. Barbera da L, 19 a L:22al quintale; 
Asti. Barbera da L. 19 a 24 al quat»; Lussuno . 
uvaggio da ‘L. 12,50 a 155 4lonaovà. Dolcetti da ; 
L. 16 a 13; Lurma. Prezzi al quiniale, compreso . 
il-dazio di L. 8.75: Uva russa mercantile da lire: 
19.75. 12:70,3;id, fina da L. 18/75 a 17.79; bian- 
ca mercante da L. 14. a-12.70; Reggio Lmilia È 
Uva nera da L. 46.39 a L. 18 ‘al quintale, ‘600’ 
una media di L. 11.52, 

VINI. 
.Jn Piemonte, provincia di Alessandria, si. hanno : 

i.vini buoni, ai :prezzi da L. 23 a 28 l’ettol. alla 
cantina. del proprievatio. Ci sbno qualità ottime, : 
con schiuma molto rossa. ; 

‘A Briùdisii niosti' sì ‘sono ‘pagati ‘da L. 12.50 
a 17 l’ett, 1 mosti del Faro a Messina si sono; 
venduti perliuo a L. 26: nuvanta»litri. .A-Kiposto : 
‘’prezzi’dei mesti-sono -tali che rendono-impossi-; 
bile ogni ‘affare, GET Pri Nt n 
“RLI ruccolto»-del vino; malgrado la tempesta, è 
abbondante e. distinto per qualità, Le semine sono 
a:buon punto:e così. li raccolto del granone, In 
linea generale l anno agricolo 1894-95 tu uber- 
080. ; 

Una cosa interessante. 24 
L’annunzio di fortuna di SAMUEL» HECK- 

SCHER seur. Amburgo che ‘si: irova ‘nel na- 
inero d'oggi ‘del ‘nostro» giornale | è “molto 
interessante. Questa casa ha «acquistato Una 
sì buona ripurazione per il pronto e. discreto 
pagamento delle somine guadagnate qui e 
lel contorul che preghiamo tutti 1 nostri let- 
tori-d’attendere al suo annunzio d'oggi. 

La libertà del giorno. ©. 
Il diavolo può girare -colle ‘sue’ ‘insbgne 

tutte le vie ‘a’ Italia, ed i diavolini' ‘chia 
mano o/fesa alla libertà: la 'legge' ecclesia- 
Stica che ‘proibisce l'ingresso’ nelle ‘Chiese 
alle ‘bandiere massoniche; viceversa poi.una 
bandiéra con l'imagine ‘del Redentore 0 
della Vergine Santissima, o di‘d: Giuseppe, . 
‘patrono degli operai, oh, tale ‘bandiera non 
può girare per le vie deila cattolica Italia 
Senza il permesso del: governo, -il: quale: fi- 
Bisce sempre, o quasi, col proibirio, così oh- 
bedendo alla setta massonica. Nuovo esem- 
pio io abbiamo nella proibizione. tatta ieri 
al cattolici operai dei Bergamasco, 1 quali 
volevano domani. celebrare la: festa- della 
loto federazione. Nel programma: - era 
fissato di ricevere a Bergamo con’ latini» 
Sica le associazioni cattoliche della: diocesi, 
e di recarsi în corteo colle * bandiere ‘spie- 
gate alla sede della. Federale. :Ma wa-vià; 
il liberalismo del giorno proclamando li» 
berià per satana ed i figli, non vuol ‘sa- 
perne di libertà per Cristo e suoi seguaci. 

i 

‘WS. di apparati ‘elettrici? © 

La setta lavorò, minacciò, 8° impose; Cri- 
spi‘obbedi, ed il corteo delle associazioni 

| cattoliche a Bergamo tu proibito col solito 
pretesto dell’ordine pubblico. Se i massoni 
vogliono pubblicamente offendere la fede 
del cattolici, non. c'è ordine pubblico che 
sia compromesso. Se i cattolici vogliono 
pubblicamente manifestare la loro fede, 
l'ordine pubblico è compromesso. Tale è la 
condizione di libertà in cui si tiene il go- 
verno. Del resto non c’ è da farne meraviglie 
quando si pensa che davanti allo stesso re 
iuneggiato dalla rivoluzione si passano in 
seconda linea le bandiere dell’ esercito ed 
hanno la preminenza le bandiere massoni- 
che. Farà maraviglia che ci sieno ancora 
degli illusi i quali chiamandosi monarchici 
e cattolici conservatori, tanno lega colla ri- 
voluzione contro il Papa. 

Bitorno alla Chiesa di sessanta famiglie 
copte 
Scrivono da Roma, all’ Unità Cattolica : 
« Monsignor Cirillo Macario, Vicario Apo- 

stolico dei Copti ha ricevuto da Alessandria 
la notizia che sessanta famiglie copte di 
quella città vogliono' rientrare in ‘grembo 
alla Chiesa Cattolica. Esse domandano però 
una cappella per celebrarvi le loro fun- 
zioni ». 

Un nuovo dispaccio di Baratieri 
Si ha da Massaua 18 (ufficiale): 
«Il generale Baratieri telegrafa da An- 

talo (16 ottobre) che Ras Sebat e il.Degiac 
All, sono giunti al campo, 

Quattro battaglioni e le batterie di mon- 
tagna rimarranno sur luoghi occupati sotto 
il.comando:del generale Arimondi, 

has: Micael:s1. trova nel Desiè al sud di 
Borumieda, attuale residenza del  negus 
Denelik ». i 

Bauca d’Italia e Banca Romana 
Telegrafano ‘da Roma, 18 ottobre. 
Oggi s1 è pubblicata la sentenza del Tri- 

bun#ie Civile, che non conterma ii seque- 
stro messo, ad instanza della-Banea d’Italia, 
sulle 450 ‘ire da darsi agli azionisti della 
Banca..Komana ; condanna la Banca d’Italia 
alle spese non ai danni.. 

Mit i ti "a È 

. TELEGRAMMI 
‘Londra 18. Un dispaccio di Skacia da 

Costantinopoli annunzia che fu promulgato 
oggi ua Iradè che approva le riforme ar- - 
mene, concretate dagli ambasciatori d’In. — 
ghuilterra, di Russia e di Francia; di con- 

«certo. colla Porta. 
© «Hong ‘Kong. 18. Un dispaccio da For- 
mosa annuncia che il 16 corr. i giapponesi 
sì sono impadroniti di ‘T'akao. Inoltre i 
‘giapponesi: presero |e.disposizioni per bom- 
‘bardare oggi ‘l'aiwan, li capo delle bandiere 
nere-rifiutando di capitolare, si prevede 
che il combattimento sarà accanito. 

asi i 

«abonio Visure, gerente responsabile. 
SLI 3A 

Udine- Via dellu Posta, 24. Udino 

+ «Lazditta FRAT EiLl GIA COBBI ave 

Verte:la sua, numerosa cliertela che ha. fornito 
il ‘pròprio negozio con artico di.tutta; novità, 
come: Occhiali e stringinasi con_lente di rocca, 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binoc- 
coli. per teatro e marina. canocchali per campagna, 
steroscopî e fotografie in genere, barometri a co- 
lonna e 10 metallo, termometri -per sala, per ba= 
gu. eco. — Alambicchi, arevmetri in genere 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
-per-iatteric, ultimi sistemi contaparì,. contagiri. - 
Piombi, squadri, livelli, bussole misure metriche, 

‘Compieto assortimento i HA 

Si eseguiscono impianti di  sonerie, telefona, 
‘‘paratulmini ece. — Si fanno riparazioni di. qual= 
skasi articolo, sopra speciticato, Raga DE: 
Campioni e preventivi a richiesta. — Prezzi 

di iutia, convenienza. ; | È 

L'ALMANACCO : ILLUSTRATO 
‘delle’ famiglie Cattoliche, edito dalla celebre 
ditta Desciée, Lefebvre e ‘C.0; -si' ‘vende 
nella Libreria Patronato a cent. 50 la copia, 

Uiesveueveveeves@0006806000000009 
© LA POPOLARE... ® 
de ASSUCIAZIONHI DI MUTUA ASSICURAZIONE SULLA VITA: DELL’ UOMO lo 

i Fondata in Milano sotto il‘Patronato-degli Istituti di Credito, Popoiare e di Risparmio ” 

‘9 i Preniiata con Medaglia d'Oro = 2/0 > 6 
@ all'Esposizione Operaia di Lorino ed alle Esposizioni Kiunite di Milano 1894 e) 

i Tarifie minime — Premi pagabili in rate mensili ui (4 

Si. raccomanda ai RR. Parroci, ‘COME istituto disinteressato di previdenza, per ogni forma & 
‘ &, di assicurazione sulia vita; rende |cesibili lasciti a persone care, a Chiese e ad Istituti di' cea 
lb berieticenza sera detrimento: del: patrimonio e senga ‘tasse dî successione, ; vs 
(7) Agente Generale in Udine; Sig. LGO FAMEA, Via Mazzini (ex S. Lucia) n.9 È 
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‘&knvito.alla partici pazione alle probabilità di guadagni 
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fa 

CIISEZIONA 

(da ST AS0.0) RLAIEBLCI 

&«& I MEDICI DI TUTTO IL MONDO ia a | 

| LE FARMACOPEE DI TUTTE LE NAZIONI Ml DRESS AIA ROSTA NALI ZI 
(Farmacopea Ufficiale Italiana, Inglese, Germanica, Austriaca, degli Stati Uniti d° America, Francese, Olan- ANT È & P IT KOX 5. 

dese, Ungherese, Spagnuola, Portoghese, Russa, Belga, Svizzera, Danimarca, ece ) Se A MATICO È 

ticcomardano il URFOSOTO di Pesio per |: rara della TUBERCOLOSI, BRONCHITI, BAGIRNITI, dati ]4 gico RÉ 6 
È Ù ’ n oi IDO ETTOUPI DI AA) di Ò ARTRI J È 

ece., in base alla sun POTENTE AZIONE ANTISETTICA, MICROBICIDA, CENTO VOLTE SUPERIORE sd ANTI 
a. quilunque preparato di catrame e rangeneri raccomundato contro INFLUENZA, TOSSI, CATARRI, 

irritazioni della, GOLA ce de! PETTO in generale. 
Si è appunto per le grandi virtà terapeutich; del Creosoto ehs le tento rin: mato PILLOLE di 

C RE; OS ( I A ponpesiani 

(Nuovo derivato dal Creoseto vero di Faggio ripetutamente distillato e combinato all’acido benzoiso dei bal- 

sami; con: processo speciale). i BI 
Hanno subito incontrato il plauso di tutti i -medici d’ Italia e dell’estero, furono adottate in tutti gli O- 

«spedali, preferite da tutte le persone oltrecchè per la immediata loro azione terapeutica, pel loro grato sapore 

perchè digeribilissime ed economiche. via 
Centinaia e centinaia di spontanee attestazioni da illustri dottori, da Ospedali, Pi Istituti, da Privati ec. 

coufermano la grande potenza preservativa e curativa delle ‘PILLOLE DI CREOSOTINA contro le Zossi, Ca- 

i. tarri, Affezioni bronchiali, polmonari, e ‘dell'apparato respiratorio. " Spiel 
Elegante flacone di 60 pillole L. 2 presso tutte le farmacie. — Unici: proprietari DOMPE-ADAMI, Chimici 

i. farmacisti, Corso S. Celso, 10, Milano. 
IRENE RT RED E RS n ty a Di 
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G. BERETTA - Genova 
PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a MASONE 

In brevi giorni guarisce l’Artrite anche la più ostinata, È 
d qualunque dulore dipendente da cause reumatiche o gottose {8 
i come pure da distrazioni muscolari, tendinee e articolari. Yi 

Prezzo di ciascun vasetto L. 3, franco di porto:tn Italia È 
L.3 25. Adoogni vasetto va annessa l'istruzione pel È 
modo di usarlo. — Trovasi presso le principali farmacie È 
del Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al sig. G. Be- fi 

lo
 ERETTA 

di 

Bo; CE 
và ug IRENE 

Y (LA Ù NO ETTI n) i ì 
- COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONE ... SELE CAS EADITRICE 

. Lita LISSONE dd Ric > È È iS t È 

1°. el oi per ii n 162%] “senr* GIULIO SPEIRANI E FIGLI "6233 * È f i 19 ole: fg mie + vi È a 

{LA FONDIARIA (Incendio) | LA FONDIARIA (Vita)f #5:“=] 1oxmo rogiNo. Bi 
; Re si in o ale 3 wi ‘è cast ni Q Sa 

Ò Autorizzata con E. Decreto 6 aprile 1879 (. Autorizata con R, Decreto 10‘maggio 1880 ESS <$! Periodici educativi illustrati in ‘associazione pel prossimo 1896. 
(due | è 

. . 

Situazione al 31 dicembre 1893. pa COLE BE Vantaggi eccezionali a chi erende l'abbonamento prima del 30 prossimo Novembre, 4 

Caplialo ‘sociale, ‘interamente vera, L.8,000,000.— | Capitale socfalo, di\cui metà versato L..25,000,000 — N. Ger * wo Periodico famigliare illustrato, Anno VIII. na iioi (invarij Periodico - Didattico s 

Biservé direrae.. 3; 0, 0010 » 1,742,748.38 | Riserve diverse e/conti degli Assio. | >» 14,979,889 78 | 2 As 3 MH GiaMe tti ont ica veni Giovedì, La vavanza del Giovecì. siucotito, Anno Vis 
Canz, degli Amminist.ri e Direttore >» 952,500 — | Cauz. degli Amminist.ri e Direttore » 1,056,250 — ll 2 sa Cal DE Prezzo d'abbonamento — L. 3 per l'Italia, — L. 5 || Si pubblica ogni Giovedì. i î 

Cauzione prestata al R. Governo. . >» 89542 — | Caus, favore Assicur, presso R. Gov, > 4,897,619 28 fl. din per l' Estero. Prezzo d’ abbonamento — L. 3 per l’Italia — L. 5 

Valore dei fabb. posseduti nel Regno »  4,336,$62 44 | Valore dei;fabb. posseduti nel Regno » )t3,533,198 87 mu de | per l’ Estero. 

Mutui garantiti da ipoteche. ... >» 1,708,602.37 | Mutui garantiti da ipoteche. . . . >» 2;441,780 608 gr È 15) = È và > È vet. 

Valoriin Rendita), € Tit, di Stato ».:13,957,278 — | Valori fn Rend. Ital. e Tit, di Stato. > 10,310,730 84] 2 £ _. If novelliere illustrato. Fetlodieo: A ginòno Lek: L'innocenza, Periodico pei bambini, Anno IV, — 

Premi in portafoglio, . .... + > 14,489,561 55 | Prestiti agli Assicurati ....... » 1,867,998 460] DLE s S n a n ture. Anno VI — 8 I I Si pubblica ogni Domenica, 

REL SR NOM ZIORGRO IBERICA IA DINA TI ICT DE Ale E ra; Me iu ou pu ica ogni Domen lo ar D 3 a » dé #65, 

006 Indenniazi per danni prodotti da Incendio, Capitali in osso di morte ed In caso di vita, CISA Liago dA vIMENtA — fe 8 per} Dallo nh] e Ton n NI Su doni Ud da 
scoppio del:gaz, del fulmine e degli apparecchi a vap. uti, Rendite vitalizie immediate e differite, Pensieni. ma = La È per l' Estero. i 

‘Assicurazioni speciali, Militari Contratto non deceditile ed incontestabile | "D2.$ È La Gara deali Indovini, Feriosico di Sciarado, 

.per. gli. Uffistafi del Regio Esercito. di terra e di mart. Garunsia:per i nischi di guerra; duello, viaggio, sui Pia & me HPPt H Periodico-letterario scientifico. Anno 9 = Rebus, Enigmi, e giuo- 

fi. seguioiòà l'Assicuralo in qualunque sua residenza cidio_involontario, Restituzione del pagato più gli inte- Lol = 8 Silvio Pellico, XX, — $i pubblica ogni Donienica chi a premio, Anno XXI, — Si pubblica AI Io d'ogiti mese. 

senta bisogno di alcuna dichianazione ressi in caso di sicidio volontario. © Prertili eu Poinso, om x Sort miao “ise per l'Italia — L. E Prezzo d'abbonamento — L, 2 per l'Italia — Ia 3 

Uapitali assicurati, sino si 31 dic. 1893 L. 28 miliardi Partecipazione 80 0jo degli utili agli Assicurati. ka A S Ku per 1° Estero, Der l'Estero. 

indennizzi pagati idem. ©” 20 milioni. Indennizzi è Capitali in case di disgrazie accidentali. is ‘E SE n 4 

‘ ta e Dn ù F di j er go; - È , i Le Ì 

Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tutte le Città del Regno. = la_ | gs Dietro Cartolina Postale doppia si spadiscs saggio di ‘tutti i nostri Parivdici] unitamente Mi 

; Tariffe e Prosyetti gratis su semplice richiesta, zio al nostro grande Catalogo illustrato Ottobre 11895, Hi 

Rappresentante in Udine :' GUIDETTI LANDINI D.r GUIDO — J'ideca S. Giacomo, N. dl SÈ a 
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VIA ‘RAUSCEDO N. 1 — (Dietro la Posta) 

SEDE SOCIALE 
Par, «6 Anber, 

Agenti Generali 

Fratel: GONDRAND | 
I Partenza:dsH .‘arogni Sabato Per New York 

viaggio in 7 giorni 
| Partenza da. S. Nazaire il 9 d’ ogni mese 
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da 
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Si eseguisce qualunque lavoro in fotografia 1% 

© 
* 

Marchi, 0 ì x 

625,000 L.'inoro.| F'OLR'LUNA |_ Slo dro Per ‘qualunque schi&rimentu rivolgersi ai 

«FRATELLI GONDRAND 
Via ‘Tre Alberghi, 18 —. Galleria» Vitt. Eman: 22:24 

Agenzia di città via Dante, 
(prodotto dalla Compagnia del Caffè-Malto in Genova) dia. 

è ‘ormai: riconosciuto il più sano, igienico 

ed economico succedaneo ‘al Caffè. 

Diffidare delle “contraffazioni, ‘esi- 

«delle:grandi estrazioni di premi garantiti dallo Stato 

di Amburgi, nelle quali d. bbono forzatamente uscire 

‘marchi ‘10 Milioni O81, 720. 

x In queste estrazioni vantaggiose, le ‘quali, secondo il pio- 

spetto; contengono solamente 112,000 lutti escono 1 seguenti premi 
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io di 300,000 Marchi 46 premi di 5,000 Marchi } bud a vi " a ' x x ì i 

PIL Mebito dd 200,000 Murehi |, 106 premi di 3/000 Marchi «gendo la marca or iginale: di fabbrica. Società anonima di assicurazione covtro i danni deila 

| premio di 100,000 Marchi ‘ 226 premi di 2,000 Marchi 5 sii: sed. ; GRANDINE 

2 Upremii di .75,000-Marchi 822 premi di 1,000, Marchi 
hi x 

O) penali di -:70;000 diano liga pieni si sno de In vendita presso tutti I droghieri SEDE GENERALE — BOLOGNA 

I premio di 65,000 Marchi premi di are 
; IE AZA 1 LL 045 

| premio di, 160,900 Marchi aa rai di 200, 150 Marchi del Regno. TA Suono, Sieve Te e i) CI 

{ premio di 55,000 Marchi 50 premi di archi © L Md CAMETAG (o 4 . 

7 bremio di 40/000 Marchi 7446 Dr; di 65, 42/20) Marchi OVVTVV VEST TT TW.) note de GAto ie) A, oli 
, Pi x . a Te, eV, È ° Ù é u perazioni an 

i di 20,000 Marchi . x po = cori î See neo x I ga Pali 4 i DOTE RE 4 s 

2i premi di 10,000 Marchi totale 56,200 premi. |. CARI SECC pae nella provincia di Udine, ha condizioni di Polizza 
I i Di, e: più liberali, non vincolanti in alcuna guisa gli assicu- 

che usciranno in 7 parti nello spazio di alcuni mesi. SCIE COSI FER RA rati e pratica p remi mitissimi ; 

1 pri he nell ima classe ammonta a 50,000 Marchi, au . ” IS i SI è , sha i 

TR olii d'BE0O 3 classe a 60,000, 4.2 65,000, b.a classe ORO LO GERI À ed OREFIGERI A Puntualità al soddisfacimento dei propri impeghi, cor- 

a 70,000; 6.a classe a 75,000, 7. classe a 200,000, è col premio di 300,000 
i fa SI liquidazioni che. affida a noti e stimati 

event. a 500,000 Marchi, { î i | eriti locali. i 

AL la PRIMA estrazione di guadagni, ufficialmente fissata i x ù î | 098 | Agente generale per Udine e Provincia 

i il lotto originale intiero solo Lire 8,— cts. A $.; Sig. GIULIO BAVELLI 

12 lotto pre d010 ioni dia cts. p Via della Prefettura, 11 (Casa della Banca di Udine). 

1j4 lotto originale solo ire #.— cts. ì Subagenzie nei punti più importanti della Provincia. 

ed io spedisco questi lotti originali garantiti dallo Stafo (non Via Mercatovecchio 13 -- UDINE ; 

promesse difeso) con piano munito del < sigillo dello Stato anche 
& sa o da ; 

EIA IE GIO Itera grcicitaino DELI E TO | ROgI LO grapi Gioi faire sigg gg | 
@ comodamente in a i dA Tu se A : i | ’ Partenze Arrivi ) Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrl'i 

immediatamente dopo 1° estrazione la listu. u/ficiule delle vin- Grande assortimento di Orologi d’oro, | Tit dro, tapas 296 g ta0lil 10, ‘568 FR de nni n | 

) 7 : . > " i ; 50.5 9—-| A À R 20 8 3) del È 

ci ta eo le OMAR iii sl piso vt ||| ® AtgeNtO, € di metallo, Regolatori, Pen- | 3% ft ita ibi inn [ii calca it geco 
minito ‘del fino dello’ Stato chè dimostra, chiaramente le messe dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- |} +9: 170 PES AVERE ER, sb: 14-20 5 16,96 | 3 Ml, 20,30 4 1:90 

e la divisione dei prezzi nelle 7 classi. tra ; i Di 20/181 28,5 | Br; 9,12 3 gif 0.122.020 2.35 30 7.0 n 7,88 

*il°pagamento e I invio delle: somme guadagnate zionalmente ribassati. ff DA Lago li 147 5) dI ft È 1000 DA catalan È 4 sa 6 ‘So 

iLtaze a ; ì i iparazione con'ga- ug Sa rea < Bona pae 1.40 | 3 0. 16,49 x 17.16 

si fauno a me direttainente è prontamente agli interessati e sutto Assume qualunque ripara 8 DA CASANSA A sPibiia Dr sn Pagpiip. A dueima| 20, 2000 * 20,58 

la discrezione più assoluta. ranzia di un anno. M, 1445) 15.85. 0, 7.57 9.57 M. 13,0. 1355| P@ rorroanvARO 
} i tip P P 0. 1915 20,=| M. 13.14 © ‘15.45 o 1745 1895 NE 

ir Ginsonna dunsuda si. pad. fare con Vaglia, Postale 0 con fl .. Catene ‘d’oro e d’argento, Formimenti i} Lo. sis 3 e2| O 2088 niest | po. ess sasa pin 

‘Si pregano coloro che vogliano profittare di Questa ccca- completi per: signora, Braccialetti, Buccole 3a MA si ig e Zo 14,59 817/06 AVATI 10.87 

i i dirigere fi I ; WAI ; ; ‘D. 17.06.$ 19,09 [ore IU.14 e 9.02. Dall # 0, 16.5: N : 
pina di aste SONE “rea LI Anelli écc. Novità in argento e «in OP0..f:4B: 1735 È 20,50 [Venezia am, ore iste Mld 9119108 A do.00 

ini è price fe e ia i-finy 18 carati. arantito. TRAMVIA A VAPORE UDINE-S. DANIELE” 

essendo vicina l epoca dell’estrazione in tutta fiducia iloro ordini a * È È st CCI LUNR Te. Daiicia = 5 907 = TIRI O ec), i A 

fr “II e.» | Da 8, Daniele a Udino, — (,45, 8,32 — 11.15, 12.40 —: 13,50; 15,35, — 18,10, 19,86 
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BANCHIERE E CAMBISTA, AMBURGO, (Germania). UDINE — TIPOGRAFIA PATBONATO — 1806 OI SG 
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